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Appena arrivati a Skövde siamo stati accolti dalle nostre famiglie con affetto e calore, ci hanno spiegato qual è lo stile 
di vita svedese, le tradizioni e il cibo tipico. 

Ognuno di noi ha portato alla famiglia dei prodotti tipici italiani, in particolare toscani, che abbiamo poi cucinato per 
loro, ricevendo molti complimenti.

I nostri corrispondenti non si conoscevano tra di loro, ma hanno cercato di organizzare delle attività da fare spesso 
insieme. Il primo sabato ci siamo trovati a casa della corrispondente di Sara per assaggiare la pizza tipica del luogo. Ci 
siamo divertiti molto perchè abbiamo imparato a conoscerci tra di noi.

Il primo venerdi che abbiamo passato insieme ai nostri corrispondenti, siamo stati in un locale aperto da poco per 
giocare a bowling. Ci hanno portati anche al lago piu grande di Skövde, che è situato su una collina dalla quale 
possiamo ammirare l’intero paesaggio. Lì abbiamo passato la serata cucinando  carne alla brace tipica del luogo.

La scuola ci ha davvero impressionati, è molto grande e funziona diversamente da quella italiana. Il comune dà ad 
ognuno degli studenti un computer personale e ognuno ha un proprio armadietto per metterci i libri di testo, come 
nelle scuole americane. Qui al contrario che in Italia, ogni alunno, al termine della lezione, ha almeno un quarto d’ora 
per fare una piccola pausa fra una lezione ed un’altra. 

In alto da sinistra: BIANCA, SARA e ALESSIO



BIANCA

Con il mio corrispondente siamo andati a trovare la sua fidanzata che abita nella “country side” del paese, a circa 20 
minuti dal centro. Lì abbiamo fatto una camminata nella natura ammirando un fantastico panorama. Mentre a casa 
abbiamo fatto “fika”, ovvero ciò che in Italia chiamiamo merenda, con marmellate di mirtilli e altri frutti tipici della 
zona che in Italia non troviamo facilmente.

Con la sua famiglia, invece, abbiamo fatto una piccola camminata in una zona famosa del lago più grande della Svezia 
chiamato Vänern, dove è situato il “Läckö Castle”. 

ALESSIO

Insieme alla sua famiglia abbiamo visitato Karlsborg, un piccola cittadina vicina al secondo lago più importante della 
Svezia chiamato Vättern. Lì il mio corrispondente ha partecipato ad una gara di orienteering e devo dire che è stato 
molto bello stare in contatto con la natura e vedere questi splendidi paesaggi. Nel pomeriggio abbiamo visitato il 
paesino e il castello dove abbiamo ammirato una mostra delle armi che usavano nella seconda guerra mondiale fino 
agli anni ’60.



Il padre del mio corrispondente mi ha spiegato che prima Karlsborg era una solo una base militare, ma che ad oggi è 
diventato un luogo dove le persone del luogo e nei dintorni vanno per trascorrere del tempo con la propria famiglia o 
amici.

SARA

Io e Jonna svolgiamo molte attività insieme, sia con la famiglia che da sole. Dopo le cene tipiche ci piace giocare tutti 
insieme ad alcuni giochi da tavola svedesi, fare il bagno nella piscina dietro casa nel caso faccia bel tempo o, nel fine 
settimana, andare a delle feste organizzate dai suoi amici. Dopo la scuola andiamo spesso a passeggiare nella città. 
Pochi giorni fa sono andata con lei e una sua amica a fare una merenda a base di nutella e frutta in un lago artificiale. 
Una delle cose che ho preferito è stata andare a fare una camminata di beneficienza a sostegno della ricerca contro al 
cancro con tutta la famiglia, attorno ad uno dei laghi più grandi di Skovde. Nel percorso c’erano delle domande alle 
quali rispondere che noi abbiamo reso una sfida a coppie: maschi contro femmine.


